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PREMESSA

Ho scelto di trattare il tema della relazione che si viene ad instaurare tra l’educatore di asilo nido ed i genitori, in quanto ho lavorato in tale ambito per qualche anno ed ho accertato che è un tema poco trattato.

LE FASI PRESE IN CONSIDERAZIONE
1. Tema di ricerca

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. Identificazione dell’obiettivo

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

5. Scelta della strategia

6. Formulazione dell’ipotesi

7. Individuazione dei concetti chiave dell’ipotesi

8. Definizione concettuale

9. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

10.  Scelta delle tecniche e degli strumenti per la rilevazione dei dati

11.  Pianificazione dei dati
12.  Analisi dei dati

13.  Interpretazione dei risultati

14.  Riflessione critica sul lavoro

TEMA DI RICERCA

L’importanza delle competenze dell​’educatore nella relazione con i genitori di bambini da 0-3 anni.
IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
Quali tipi di competenze deve mettere in atto l’educatore e come incidono queste nella relazione col genitore? 
IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Descrivere le competenze che deve mettere in atto l’educatore e il modo in cui incidono nella relazione col genitore.
COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO

Il tema trattato riguarda il rapporto tra l’educatore e il genitore. Nello specifico vorrei descrivere le competenze dell’educatore e come queste condizionano il rapporto educatore-bambino-genitore.

La figura dell’educatore, nel contesto dell’asilo nido, rappresenta un momento fondamentale per il processo formativo del bambino, anche se per molto tempo è stata caratterizzata da un forte taglio assistenziale. 
Soltanto da pochi decenni il nido è riuscito a conquistare progressivamente una sua “identità pedagogica” che ha fatto emergere, con sempre più insistenza, l’importanza della professionalità dell’educatore al nido, una professionalità che si presenta multi - sfaccettata e, allo stesso tempo, caratterizzata dalla possibilità di porsi come sintesi tra diversi ambiti. Infatti, nella nostra società

dalle caratteristiche variabili, “la professione dell’educatore di asilo nido si può configurare come un ruolo culturale ed educativo dinamico e complesso, che si propone come interlocutore privilegiato della famiglia e di altre agenzie educative del territorio in cui opera e con esse cresce contribuendo a costruire una cultura dell’infanzia in grado di contestualizzarsi e storicizzarsi.”
In particolare alcuni psicologi delineano alcuni punti che caratterizzano la professionalità dell’educatore:

• l’attenzione all’inserimento graduale del bambino;

• la riflessione sulla delicatezza della condivisione delle cure fra famiglia e nido, nel rispetto della centralità della famiglia e della storia personale di ogni bambino;

• l’osservazione del bambino, finalizzata ad accompagnarlo nel suo percorso di

 crescita individuale, favorendo il consolidarsi della sua identità ed espressione  del sé, attraverso il gioco e altre attività educative;

• la tensione verso un’articolazione del proprio lavoro capace di tenere conto dei bisogni del bambino, ma anche di sostenere i genitori, accettando le emozioni spesso contraddittorie che accompagnano il primo processo di autonomia e distacco fra bambini e genitori;

• la capacità a progettare l’ambiente e di proporre esperienze che assecondino lo sviluppo sociale e cognitivo, secondo i ritmi di ogni bambino.

L’educatore è inoltre garante di uno spazio dove sono privilegiati il pensiero, la parola, la relazione.

Pensiero, inteso come spazio mentale, come disposizione verso luoghi, oggetti, giochi, affetti.

Parola, non come offerta di spiegazioni e di risposte certe alle domande dei genitori, bensì nel senso di dare parola ai significati agiti, agli eventi, alle situazioni, alle emozioni.

In questa visione, l’educatore dà parola alle ansie, alle paure, alle difficoltà dei bambini e dei genitori, aiutandoli a vivere e a sperimentare il superamento di detti timori, mettendoli in grado di leggere (nei comportamenti, nei gesti, nei messaggi, come anche nei silenzi) contenuti, emozioni e bisogni.

La fase iniziale su cui si instaurerà il buon rapporto educatore-genitore è:
· l’inserimento: un momento molto importante in cui si stabiliscono le relazioni tra il caregiver (mamma o papà) ed il nido, con la relativa figura di riferimento.
L’educatore deve sviluppare le seguenti competenze:
· competenze trasversali quali: 

· essere persona aperta

· saper apprendere

· essere persona creativa

· saper assumere rischi

· sapere tollerare le frustrazioni

· essere disponibili al cambiamento
· saper comprendere l’altro
· competenze di base:

· saper indagare
· lavorare in gruppo

· essere buoni comunicatori

· sapere lavorare in rete
· saper comunicare

· saper ascoltare
· competenze specifiche inerenti ai differenti profili professionali pedagogici.
Sicuramente una delle competenze più importanti nella relazione tra l’educatore e il genitore è la disponibilità e l’empatia. Disponibilità del genitore ad “affidarsi” alla professionalità dell’educatore, mentre per quest’ultimo disponibilità al confronto con il genitore. L’empatia è la capacità di comprendere cosa un’altra persona sta provando, “mettersi nei panni di”; quest’ultima indispensabile per l’educatore e la costruzione del rapporto con la famiglia del bambino. 
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SCELTA DELLA STRATEGIA
Poiché ho scelto di comprendere quali sono le competenze che portano i genitori ad “affidarsi” alla professionalità dell’educatore, scelgo di effettuare una ricerca interpretativa e quindi sfruttare strumenti di rilevazione dei dati a bassa strutturazione.

FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

1) Le competenze che deve mettere in atto un educatore sono:
· Competenze trasversali

· Competenze di base

2) Le competenze suddette incidono in modo positivo nella relazione con il genitore.
INDIVIDUAZIONE DEI CONCETTI CHIAVE DELLE IPOTESI

DEFINIZIONE CONCETTUALE
	CONCETTI CHIAVE GENERICI
	DEFINIZIONE CONCETTI

	· COMPETENZE TRASVERSALI

	· La capacità dell’educatore di saper cambiare atteggiamento e/o opinione nelle relazioni

· L’importanza di instaurare tra l’educatore e il genitore momenti di confronto

· L’attitudine dell’educatore di “mettersi nei panni” del genitore

	· COMPETENZE DI BASE


	· La capacità dell’educatore di ascoltare l’altro nella sua soggettività, abbandonando i propri preconcetti

· La capacità dell’educatore di instaurare un rapporto basato sulla comunicazione e sul rispetto

	· RELAZIONE CON IL GENITORE
	· Sviluppo di una buona relazione basata sulla fiducia


INVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da tutti i genitori i cui figli frequentano un asilo nido di Moncalieri.
Ho effettuato le interviste in un asilo nido privato a Moncalieri.
Il campione, ovvero un insieme di soggetti su cui è stata condotta la rilevazione empirica, è formato da nove mamme ed un papà, di età tra 29 e 45 anni, e un’educatrice della struttura.
Ho effettuato le interviste in un asilo nido privato a Moncalieri.
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale: i fruitori sono stati scelti per comodità di rilevazione.

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMETI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare informazioni utili alla mia ricerca ho intervistato il campione mediante una scaletta semi-strutturata di domande e durante l’intervista ho preso nota dei comportamenti.
La formulazione delle domande per l’intervista è avvenuta in seguito alla definizione concettuale:
	DEFINIZIONE DEI CONCETTI
	DOMANDE RIVOLTE AI GENITORI
	DOMANDE RIVOLTE ALL’EDUCATRICE



	La capacità dell’educatore di saper cambiare atteggiamento e/o opinione
	Gli educatori riescono ad adattarsi alle sue esigenze, sviluppando un atteggiamento o opinione diversa?
	Si è mai trovata a dover cambiare opinione o atteggiamento per instaurare un buon rapporto con il genitore?

	Instaurare tra l’educatore e il genitore momenti di confronto 
	Gli educatori sono disposti, in qualsiasi momento, a confrontarsi con lei?
	Quali sono i momenti in cui la sua professionalità ha dovuto maggiormente confrontarsi con il genitore?

	La capacità dell’educatore all’empatia
	Gli educatori hanno saputo “aiutarla” in particolari momenti
critici?
	E’ sempre riuscita a comprendere i bisogni del genitore?

	La capacità dell’educatore di ascoltare l’altro nella sua soggettività
	Gli educatori sono disposti ad ascoltarla e a non giudicare la sua opinione?
	Come reputa la sua capacità di dar ascolto al genitore?

	La capacità dell’educatore a comunicare
	Gli educatori riescono a “farsi comprendere” nella comunicazione?
	Quanto è importante la capacità di sapersi relazionare con il genitore? 

	Costruire il rapporto basato sulla fiducia
	Gli educatori sono riusciti ad infonderle fiducia?
	Come ha fatto ad infondere fiducia e sicurezza al genitore?


ANALISI DEI DATI

L’analisi dei dati è stata effettuata utilizzando la tecnica della codifica a posteriori del testo.
INTERVISTE DELLE MAMME e DEL PAPA’:

Caso 1 (Daniela)
“Ciao mi chiamo Daniela e sono la mamma di una bimba di un anno e mezzo. Ho conosciuto questo asilo tramite altre mamme che già portavano i loro figli qui…è un bell’ambiente. Durante l’inserimento ho conosciuto la mia educatrice di riferimento e poi man mano gli altri educatori. Beh…si gli educatori riescono ad adattarsi alle mie esigenze; hanno saputo accogliere la mia paura di lasciare la bambina all’asilo, assumendo un atteggiamento comprensibile. Soprattutto l’inserimento è stato abbastanza pesante, perché la bambina era sempre stata con me, finché non ho iniziato a lavorare…qui l’educatrice mi è stata molto vicina e gradualmente mi ha aiutato ad affrontare il distacco, ma poco alla volta la situazione è migliorata…per fortuna! Sono molto contenta di questa educatrice e di quelle della sezione…mi affido molto alla loro esperienza e chiedo consigli sulle malattie e sulle fasi di crescita. Beh cosa dire grandi problemi non ci sono mai stati…l’unica cosa è che ho ricevuto qualche critica per la mia troppa apprensione…non so, penso sia normale visto che lascio la mia bambina ad altri…Per il resto si gli educatori sono disposti ogni giorno ad informarmi su eventuali problemi…comunicano informazioni o chiedono notizie in modo esplicito senza che possano nascere fraintendimenti. E’ una bella struttura molto solare e piena di giochi.”
1) “Si, gli educatori riescono ad adattarsi alle mie esigenze; hanno saputo accogliere la mia paura di lasciare la bambina all’asilo, assumendo un atteggiamento molto comprensibile.”
2) “Sono disposti ogni giorno ad informarsi su eventuali cambiamenti avvenuti alla bambina.”
3) “Si, l’educatrice mi è stata molto vicina (nell’inserimento) e gradualmente mi ha aiutato ad affrontare il distacco, ma poco alla volta la situazione è migliorata ”
4) “Direi abbastanza, anche se a volte ho ricevuto qualche critica per la mia troppa apprensione.”

5) “Si, mi comunicano informazioni o chiedono notizie in modo esplicito senza che possano nascere fraintendimenti.”
6) “Si, mi affido molto alla loro esperienza e chiedo consigli.”
OSSERVAZIONI

La signora è stata molto disponibile e gentile; ha tenuto un comportamento normale.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1. Gli educatori sono molto comprensivi e hanno saputo accogliere le paure della signora, assumendo un atteggiamento molto comprensivo.

2. La signora dice che gli educatori si confrontano giornalmente con lei.

3. L’educatrice di riferimento ha saputo mettersi nei panni della signora, aiutandola a superare un momento critico.
4. Ritiene che gli educatori l’ascoltino, anche se ha ricevuto qualche critica per la troppa apprensione.
5. Ritiene gli educatori in grado di comunicarle informazioni in modo appropriato senza fraintendimenti.

6. Ritiene che gli educatori siano stati capaci di infonderle fiducia.

Caso 2 (Simona)

“Ciao mi chiamo Simona ed ho un bimbo di 6 mesi…si ormai conosco tutti gli educatori che lavorano nell’asilo…cosa dire….la parte più difficile con gli educatori…meglio dire con l’educatrice di riferimento, è stata quella dell’inserimento. Avendo un bambino così piccolo spesso mi sono trovata a non sapere in quale modo rispondere alle sue esigenze; ho chiesto consiglio alla mia educatrice, che però all’inizio mi guardava un po’ male, come dire…”sei tu la madre”…poi però ha cambiato atteggiamento e anche io sono stata più sollevata nel chiederle le cose. Boh! All’inizio era stata un po’ distaccata e sulle sue…è andata bene che tra la mia disponibilità e il suo cambiamento di comportamento ha saputo basare il rapporto sul confronto reciproco…quello è stato, per me, un momento molto intenso e non mi sentivo accetta…per fortuna poi le cose sono cambiate e ha saputo ottenere la mia fiducia. Come ti ho già detto all’inizio non ho compreso come mai questa educatrice avesse un atteggiamento poco socievole e disponibile…forse questione di carattere…solo che questo “non dire” mi aveva turbato, perché non sapevo come comportarmi...è grazie ai cambiamenti che mi ha potuto aiutare, altrimenti…eh…comunque nel complesso gli educatori della struttura sono molto disponibili ad ascoltarmi e a non criticare le mie scelte. Sono contenta di aver scelto questa struttura dove portare mio figlio.”
1) “Io ho un bambino molto piccolo, di 6 mesi, ed essendo il mio primo figlio mi sono spesso trovata a non sapere in quale modo rispondere alle sue esigenze. Ho chiesto consiglio alla mia educatrice, che però all’inizio mi guardava un po’ male, come dire…”sei tu la madre”…poi però ha cambiato atteggiamento e anche io sono stata più sollevata nel chiederle le cose.”
2) “La mia educatrice di riferimento all’inizio è stata un po’ distaccata, ma poi ha saputo basare il nostro rapporto sul confronto reciproco.”
3) “Più o meno…soprattutto nell’inserimento…”
4)  “Nel complesso gli educatori della struttura sono molto disponibili ad ascoltarmi e a non criticare le mie scelte.”
5) “…all’inizio non ho compreso come mai la mia educatrice avesse un atteggiamento poco socievole e disponibile…forse questione di carattere. Solo che questo “non dire” mi aveva turbato, perché non sapevo come comportarmi.”

6) “Sono contenta di aver scelto questa struttura dove portare mio figlio.”

OSSERVAZIONI

La signora mi sembra un po’ agitata e l’episodio dell’inserimento le è rimasto molto impresso.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1. Per la signora il cambiamento di atteggiamento dell’educatrice è stato un bene, perché ha permesso una maggiore apertura verso l’altro e alle sue esigenze di madre.
2. All’inizio ci sono state delle incomprensioni, ma poi l’educatrice ha saputo confrontarsi con la signora.

3. La signora si è sentita aiutata abbastanza dagli educatori.

4. Giudica gli educatori pronti al ascoltarla senza giudicarla.

5. Giudica gli educatori in grado di comunicare senza equivoci, anche se ha avuto qualche incomprensione con l’educatrice di riferimento.

6. Gli educatori hanno saputo infonderle fiducia.
Caso 3 (Anna)
“Ciao mi chiamo Anna e ho un bambino di cinque anni e uno di due. Ho scelto questo asilo quando ero in attesa del primo figlio, tramite conoscenze…posso dire che sia con il primo che adesso con il secondo non ho mai avuto problemi con gli operatori della struttura. Riescono ad adattarsi alle mie esigenze e a consigliarmi su cosa fare in alcune fasi…per esempio due educatrici hanno saputo consigliarmi  il momento più opportuno per togliere il pannolino a mio figlio e quali strategie usare anche a casa…eh si a casa è sempre un’altra cosa!! La mamma si lascia un po’ sovraccaricare dalle angosce ogni tanto…Infatti più di una volta ho chiesto un colloquio personale con degli educatori e sono stati molto disponibili nel ricevermi e nell’ascoltarmi…comunque sono sempre disponibili anche per dare solo informazioni e lo fanno sempre con professionalità…hanno tutta la mia stima e fiducia…”
1) “Si, riescono ad adattarsi alle mie esigenze e a consigliarmi su cosa fare in alcune fasi.”
2) “Si, più di una volta ho richiesto un colloquio personale con degli educatori e sono stati molto disponibili nel ricevermi e ascoltarmi.”

3) “Si, due educatrici mi hanno saputo consigliare il momento più opportuno per togliere il pannolino a mio figlio e quali strategie usare anche a casa.”

4) “Sono disposti ad ascoltarmi…”

5) “Si, sono disponibili anche solo per dare informazioni e lo fanno sempre con professionalità ”
6) “Hanno tutta la mia stima e fiducia.”
OSSERVAZIONI
La signora è molto a suo agio. Qualche volta alza gli occhi all’orologio appeso al muro.


ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1. Gli educatori sono riusciti ad adattarsi alle esigenze della signora.
2. Gli educatori hanno saputo confrontarsi con lei più di una volta.

3. Giudica gli educatori in grado di aiutarla.
4. Giudica gli educatori in grado di ascoltarla.

5. Sanno rapportarsi, per la signora, in modo molto professionale

6. Hanno saputo infonderle fiducia.
Caso 4 (Sofia)
“Ciao mi chiamo Sofia e ho una bambina di tre anni. Questo è il secondo anno che porto mia figlia in questo asilo ed è sempre andato tutto abbastanza bene…poi quest’anno gli educatori della sezione sono partiti in quarta per far togliere il ciuccio a mia figlia, era diventato un obbligo…eppure non tutti i bambini sono pronti nello stesso momento, comunque poi hanno visto che era troppo presto e mi sono venuti a chiedere scusa per il loro comportamento troppo invasivo; è avvenuto un confronto in cui ognuno ha detto le sue ragioni…era la prima volta che mi capitava di dovermi arrabbiare con loro. C’è sempre la prima volta! Si mi hanno contattato per un colloquio privato con questi educatori. Posso dire che momenti veramente critici, fino adesso, non c’è n’erano stati o comunque si sono sempre risolti per il meglio, come in questo caso…comunque posso sentirmi soddisfatta del loro operato. Beh si, sanno ascoltare, anche se poi giudicano  un po’ troppo apertamente l’operato di noi genitori…e anche per quanto riguarda la comunicazione c’è carattere e carattere…alcune hanno degli approcci un po’ troppo aggressivi e sanno tutto loro…ma nel complesso ci sono persone ben formate e che hanno ricevuto la mia fiducia come educatori e come persone.”
1) “Abbastanza bene, poi quest’anno gli educatori della sezione sono partiti in quarta per far togliere il ciuccio a mia figlia, era diventato un obbligo…”
2) “Comunque poi hanno visto che era troppo presto (togliere il ciuccio) e mi sono venuti a chiedere scusa per il loro comportamento troppo invasivo; è avvenuto un confronto in cui ognuno ha detto le sue ragioni

3)  “Posso dire che momenti veramente critici, fino adesso, non c’è n’erano stati o comunque si sono sempre risolti per il meglio, come in questo caso…comunque posso sentirmi soddisfatta del loro operato.”
4) “Beh si sanno ascoltare, anche se poi giudicano un po’ troppo  apertamente l’operato di noi genitori…”

5) “Anche per quanto riguarda la comunicazione c’è carattere e carattere…alcune hanno degli approcci un po’ troppo aggressivi e sanno tutto loro…ma nel complesso ci sono persone ben formate.”

6)  “Hanno ricevuto la mia fiducia come educatori e come persone.”

OSSERVAZIONI
Vedo la signora abbastanza a suo agio ma ogni tanto alza lo sguardo per guardare l’ora.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1. Giudica di gli educatori in grado di adattarsi abbastanza alle sue esigenze, anche se hanno dovuto cambiare atteggiamento per essere meno invasivi.

2. Reputa gli educatori in grado di confrontarsi con lei.

3. Ritiene che gli educatori siano riusciti a venirle incontro abbastanza.
4. Reputa gli educatori della sezioni disponibili all’ascolto, anche se giudicano troppo apertamente.
5. Reputa gli educatori capaci di comunicare, anche se a volte peccano di egocentrismo.
6. Gli educatori hanno saputo infonderle fiducia.
Caso 5 (Manuela)

“Ciao mi chiamo Manuela e sono la mamma di un bimbo di 30 mesi…scusa ma quanto tempo ho? Ah ok…beh che dire questo è il secondo anno che porto mio figlio in questo asilo e con gli educatori ogni tanto ci sono stati degli alti e  bassi…purtroppo non sempre riescono ad adattarsi alle mie esigenze, e quindi a modificare il loro modo di porsi, in quanto spesso (alcune) peccano di sfacciataggine e non si rendono conto di ferirti. Sono troppo egocentriche…ma nel complesso le ho trovate pronte al confronto. In diversi casi non hanno saputo mettersi nei miei panni…provando paure e difficoltà che solo una madre può capire…sembra che loro sappiano sempre tutto, ma non è così, si può imparare anche dagli errori…per due di loro sembra anche difficile stare ad ascoltarti e in più non hanno paura nel dare giudici e a dirti in faccia quello che pensano, di sicuro non ci sono fraintendimenti!!... Logicamente non sempre sono riuscite ad infondermi fiducia, anche se hanno una preparazione adeguata e qualificata…in questo caso quello che conta è la persona e non il titolo che ha.”
1) “Purtroppo non sempre riescono nell’adattarsi alle mie esigenze, e quindi a modificare il loro modo di porsi, in quanto troppo spesso (alcune) peccano di sfacciataggine…”

2) “Sono troppo egocentriche…ma nel complesso le ho trovate pronte al confronto.”
3) “In diversi casi (alcune) non hanno saputo mettersi nei miei panni…provando paure e difficoltà che solo una madre può capire…sembra che loro sappiano sempre tutto, ma non è così, si può imparare anche dagli errori”
4) “Per due di loro sembra anche difficile stare ad ascoltarti…”
5) “Due educatrici non hanno paura nel dare giudizi e a dirti in faccia quello che pensano, di sicuro non ci sono fraintendimenti!!...”
6) “Logicamente non sempre sono riuscite ad infondermi fiducia, anche se hanno una preparazione adeguata e qualificata…per me quello che conta è la persona e non il titolo che ha.”

OSSERVAZIONI
La signora gesticola spesso con le mani e con i braccialetti che ha al polso.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) Giudica gli educatori non sempre in grado di adattarsi alle sue esigenze e a modificare i loro comportamenti.

2) Nel complesso ha trovato gli educatori pronti al confronto.

3) Ritiene che non tutti gli educatori hanno saputo venirle incontro in particolari momenti critici.

4) Reputa alcuni educatori non sempre capaci di starla ad ascoltare.

5) Reputa alcuni educatori fin troppo sfacciati e pronti a dire sempre la loro.

6) Non tutti gli educatori hanno saputo infonderle fiducia.

Caso 6 (Enrica)

“Ciao sono Enrica la mamma di una bimba di due anni e mezzo. Sono molto contenta del servizio che ho ricevuto fin’ora dalle educatrici e dalle responsabili dell’asilo. Mi hanno fatto e mi fanno stare molto tranquilla grazie al loro operato…ho grande fiducia negli educatori. Gli educatori sanno adattarsi alle mie esigenze; spesso infatti è stato utile per cambiare a mia volta posizione…e del resto io credo che i competenti in materia siano loro e sono disponibile a mettermi in discussione. Fin dall’inizio dell’inserimento ho trovato persone molto professionali. Se necessario un confronto con noi genitori sanno “mettersi in gioco, cioè non hanno paura di sentirsi giudicati o non competenti…questa è l’idea che mi hanno dato…Sono dotate di grande spirito d’iniziativa…Sono riuscite, soprattutto la mia educatrice di riferimento ad aiutarmi in fasi particolari della crescita di mia figlia e con molta professionalità…grazie a loro togliere il pannolino e adesso il ciuccio è stato meno traumatico per entrambe…sono fasi abbastanza stressanti! L’aiuto che mi hanno dato è stato possibile grazie anche alla possibilità di ascolto dei miei timori e paure…io comunque sono una mamma che accetta aiuti e critiche costruttive, perché ritengo che anche io abbia bisogno di crescere nel loro campo di conoscenza…e sono anche molto chiari nel comunicare informazioni o a chiedere pareri…sono stata fortunata a trovare una struttura così ben attrezzata e solida.”
1) “Si, anche se a volte il confronto è stato utile per cambiare a mia volta posizione. Del resto io credo che i competenti in materia siano loro e sono disponibile a mettermi in discussione.”

2) “Se necessario un confronto sanno “mettersi in gioco”, cioè non hanno paura di sentirsi giudicati o non competenti…”

3) “Sono riuscite, soprattutto la mia educatrice di riferimento ad aiutarmi in fasi particolari della crescita di mia figlia e con molta professionalità…grazie a loro togliere il pannolino e adesso il ciuccio è stato meno traumatico per entrambe.”
4) “L’aiuto che mi hanno dato è stato possibile grazie anche alla possibilità di ascolto dei miei timori e paure…io comunque sono una mamma che accetta aiuti e critiche costruttive, perché ritengo che anche io abbia bisogno di crescere nel loro campo di conoscenza.”
5) “Si, sono molto chiari nel comunicare informazioni o a chiedere pareri.”

6) “Si, sono riusciti a infondermi fin dall’inizio dell’inserimento e tutt’ora grande fiducia e per questo sono molto tranquilla.”

OSSERVAZIONI

La signora è molto gentile e disponibile; ogni tanto guarda i disegni dei bambini appesi alla parete.

ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) Ritiene che gli educatori riescano ad adattarsi alle sue esigenze.

2) Giudica gli educatori disposti a momenti di confronto, se necessari.

3) Gli educatori hanno saputo aiutarla in particolari fasi critiche.

4) Ritiene gli educatori pronti all’ascolto.

5) Gli educatori sono molto chiari nel comunicarle informazioni o altro.
6) Sono riusciti ad infondere fiducia alla signora.

Caso 7 (Antonella)

“Sono Antonella, la mamma di una bambina di 29 mesi…questo è il secondo anno che frequenta l’asilo e posso dire di essermi sempre trovata bene nella struttura e nelle relazioni con educatori e responsabili…le educatrice hanno quasi sempre saputo adattarsi alle mie esigenze, forse è successo qualche episodio (nell’inserimento) in cui hanno dovuto cambiare sia un po’ atteggiamento sia opinione, perché un po’ troppo frettolose nel voler un distacco di pochi giorni…anche io ho dovuto abituarmi all’idea che mia figlia non fosse per molto tempo con me…c’è stato bisogno di gradualità…ritengo da questi episodi che siano state capaci di ascoltarmi e mettersi nei miei panni, senza giudicare troppo…per fortuna sono persone molto disponibili ad accettare compromessi…Per quanto riguarda il saper comunicare informazioni o altro sono molto chiare…non ci sono mai stati equivoci che possano aver causato malintesi…con la mia educatrice di riferimento ci sentiamo anche fuori dall’asilo…sono soddisfatta nel complesso. Si i momenti di confronto ci sono stati, pochi, anche perché per qualsiasi comunicazione ci parliamo all’uscita dell’asilo…fortunatamente ci sono state anche pochi momenti critici, al momento, ma direi che questi pochi episodi sono stati risolti con successo per me e la bambina…hanno saputo infondermi sicurezza e fiducia.”
1) “Da quando ho iscritto la mia bambina in questo asilo, le educatrici hanno saputo quasi sempre adattarsi alle mie esigenze, forse è successo qualche episodio (nell’inserimento) in cui hanno dovuto cambiare sia atteggiamento e opinione per poter instaurare una buona relazione…”

2) “Si i momenti di confronto ci sono stati, pochi, anche perché per qualsiasi comunicazione ci parliamo all’uscita dell’asilo.”

3)  “Fortunatamente ci sono state poche occasioni di momenti critici, al momento, ma direi che questi pochi episodi sono stati risolti con successo per me e la bambina…”

4) “Ritengo da questi episodi che siano state capaci di ascoltarmi e mettersi nei miei panni, senza giudicare troppo…per fortuna sono persone molto disponibili ad accettare compromessi.”
5) “Per quanto riguarda il saper comunicare informazioni o altro sono molto chiare…non ci sono mai stati equivoci che possano aver causato malintesi …”

6)  “Hanno saputo infondermi sicurezza e fiducia.”
OSSERVAZIONI
La signora si siede sulla sedia incrociando le gambe e poi inizia a parlarmi della sua esperienza.

ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) Ritiene gli educatori in grado di adattarsi alle sue esigenze.

2) Gli educatori sono disposti al confronto, quando necessario.
3) Reputa gli educatori in grado di aiutarla, anche se fortunatamente ci sono stati pochi momenti critici.
4) Giudica gli educatori capaci di ascoltarla.

5) Reputa gli educatori molto chiari nella comunicazione.
6) Gli educatori hanno saputo infonderle fiducia e sicurezza. 

Caso 8 (Chiara)

“Ciao sono Chiara, la mamma di una piccola peste di 29 mesi; ho un bimbo molto vivace ed estroverso, ama stare con tutti i bambini. Ho scelto questo asilo per una questione di orari, soprattutto, e la vicinanza a casa. Gli educatori che ho incontrato generalmente si sono sempre dimostrati disponibili ad adattarsi alle mie esigenze di mamma, al confronto ed alla comprensione e spesso hanno saputo darmi dei buoni consigli per l’educazione del mio bambino…sono buoni ascoltatori e comunicatori. Hanno grande professionalità e sono molto contenta di aver mandato il bambino in questa struttura. La mia educatrice ha inoltre saputo darmi buoni consigli su come comportarmi quando mio figlio fa i capricci…ho saputo che non solo a casa è una birba, ma anche all’asilo non ascolta sempre le sue maestre…nel complesso posso ritenermi fortunata perché ho incontrato degli educatori molto preparati e che mi hanno sempre trasmesso fiducia. Anche l’educatrice del pomeriggio è molto gentile e spesso mi dice che con il mio bimbo ci vuole molta pazienza e impegno.”
1) “Gli educatori che ho incontrato generalmente si sono sempre dimostrati disponibili ad adattarsi alle mie esigenze di mamma.”
2) “Si sono sempre dimostrati disponibili al confronto…”
3) “La mia educatrice ha inoltre saputo darmi buoni consigli su come comportarmi quando mio figlio fa i capricci.”
4) “Si, sono disposte ad ascoltarmi…”
5) “Sono buoni comunicatori…”

6) “Nel complesso posso ritenermi fortunata perché ho incontrato degli educatori molto preparati e che mi hanno sempre trasmesso fiducia.”
OSSERVAZIONI
La signora ha una voce molto pacata ed è tranquilla. 

ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) Giudica gli educatori in grado di adattarsi alle sue esigenze.

2) Gli educatori si sono dimostrati disponibili al confronto.

3) L’educatrice di riferimento ha saputo darle buoni consigli.

4) Li reputa disponibili all’ascolto.
5) Ritiene gli educatori buoni comunicatori.

6) Ritiene gli educatori molto preparati e che hanno saputo trasmetterle fiducia.
Caso 9 (Claudia)

“Ciao sono Claudia e mia figlia ha quasi due anni…è una bambola. Sono una mamma abbastanza esigente, cioè voglio che mia figlia sia contenta e felice di stare in un luogo che non sia la sua casa…l’asilo dove la porto lo è. Sono contenta del rapporto con gli educatori e di come viene seguita; hanno saputo ottenere la mia fiducia. Posso dire che gli educatori sono riusciti, la maggior parte delle volte, ad adattarsi alle mie esigenze, a volte anche confrontandoci per pareri diversi o situazioni createsi, ma sempre con molta professionalità. Situazioni critiche al momento non ci sono state, mi auguro anche nel futuro!!! Comunque sono contenta di come mi  sono  venute incontro ascoltandomi; qualche volta è successo che mi abbiano un po’ criticata per certi atteggiamenti educativi che ho messo in pratica con mia figlia; sono stata disponibile lo stesso ad ascoltarle e a verificare eventuali cambiamenti o consigli dati…ogni tanto due educatrici mi dicono le cose con troppa impulsività e non sempre mi piace. C’è modo e modo, perché ad esempio gli altri educatori sono molto più gentili. Si, riescono a farsi comprendere; le relazioni sono…umh…comunque sono riuscite chi  più chi  meno a darmi fiducia.”
1) “Posso dire che gli educatori sono riusciti, la maggior parte delle volte, ad adattarsi alle mie esigenze.”

2) “…A volte anche confrontandoci per pareri diversi o situazioni createsi, ma sempre con molta professionalità.!

3) “Situazioni critiche al momento non ci sono state, mi auguro anche nel futuro!!!”

4) “Comunque sono contenta di come mi sono venute incontro ascoltandomi…”

5) “Ogni tanto due educatrici mi dicono le cose con troppa impulsività e non sempre mi piace. C’è modo e modo, perché ad esempio gli altri educatori sono molto più gentili.”

6) “Comunque sono riuscite chi  più chi  meno a darmi fiducia.”

OSSERVAZIONI
Ho travato la signora un po’ impulsiva e dopo un po’ ha cominciato a guardarsi intorno.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) La maggior parte delle volte gli educatori hanno saputo adattarsi alle sue esigenze.

2) Reputa gli educatori disposti al confronto.
3) Al momento la signora non ha vissuto momenti critici.

4) Giudica gli educatori in grado di ascoltarla, anche se qualche volta ha subito delle critiche.

5) Reputa alcuni educatori troppo impulsivi nel comunicare e altri molto più gentili.

6) Nel complesso gli educatori hanno saputo infonderle fiducia.

Caso 10 (Michele)
“Salve sono Michele il papà di un bimbo di cinque mesi. Io e mia moglie abbiamo valutato questo asilo per gli orari, lavorando entrambi tutto il giorno. Questi sono i primi mesi all’asilo di mio figlio, si è subito adattato ai giochi e anche alla sua educatrice. Non conosco molto bene gli altri educatori, ma posso dire che la nostra educatrice è una persona molto gentile e sensibile che è stata capace fin dall’inizio a venirci incontro…soprattutto con mia moglie. Tutti i giorni abbiamo un resoconto su com’è andata la giornata all’asilo. Si come ho già detto l’educatrice della sezione ha saputo aiutare molto mia moglie nell’inserimento e distacco con il bimbo…L’educatrice è una persona che ha saputo ascoltare i nostri problemi e a comunicarci, con affetto, le migliori strategie per il sonno e i pasti. Siamo molto contenti della struttura e della professionalità che abbiamo trovato…si ci ha dato fiducia.”
1) “L’educatrice è una persona molto gentile e sensibile che è stata capace fin dall’inizio di venirci incontro…soprattutto con mia moglie.”

2) “Tutti i giorni abbiamo un resoconto su com’è andata la giornata all’asilo.”

3) “Si come ho già detto l’educatrice della sezione ha saputo aiutare molto mia moglie nell’inserimento e distacco con il bimbo.”

4) “L’educatrice è una persona che ha saputo ascoltare i nostri problemi.

5) “L’educatrice riesce a comunicarci, con affetto, le migliori strategie per il sonno e i pasti.”

6) “Siamo molto contenti della struttura e della professionalità che abbiamo trovato…si ci ha dato fiducia.”

OSSERVAZIONI
Questo papà è stato abbastanza sbrigativo nell’intervista, ma gentile.
ESTRAZIONE CATEGORIA A POSTERIORI
1) L’educatrice ha saputo adattarsi e venire incontro alle sue esigenze.

2) Gli educatori ogni giorno fanno un resoconto della giornata.
3) L’educatrice ha saputo aiutare empaticamente i due genitori nell’inserimento.

4) Ritiene l’educatrice in grado di ascoltare i loro problemi.

5) Ritiene l’educatrice in grado di comunicare con affetto.

6) Sono molto contenti della struttura e professionalità degli educatori.

INTERVISTA ALL’EDUCATRICE
“Ciao mi chiamo Sabrina ed ho 25 anni; lavoro in questo asilo nido da quasi tre anni. In questi anni ho avuto a che fare con tanti genitori e con le loro difficoltà e non sempre è facile venirgli incontro, anche se questo fa parte del  nostro lavoro…infatti decifrare le esigenze e le aspettative del genitore non è sempre facile e spesso si posso compiere  “errori”, per così dire, di valutazione, ma l’importante è rendersene conto e comunicarlo al genitore...eh per me la fase del confronto può avvenire in qualsiasi momento…per me l’inserimento è la fase più impegnativa, in quanto è il primo impatto che i genitori hanno con la struttura e le loro paure. Cerco comunque di infondere fiducia al genitore attraverso la gradualità e l’ascolto, anche se non è sempre facile…non è così immediato comprendere i bisogni del genitore, ma il mio lavoro richiede costanza e capacità di mettersi in gioco. I genitori hanno paura di sbagliare, sono pieni di timori  in quanto spesso sono al primo figlio e quindi si affidano alla nostra esperienza per avere consigli…cerco quindi di essere disponibile.”
OSSERVAZIONI

L’educatrice ha appena finito il suo turno, ma si dimostra disponibile per alcune domande; pur essendo molto giovane ha già alle spalle esperienza nel campo educativo.
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
	IPOTESI
	CATEGORIE CHE CONFERMANO L’IPOTESI
	CATEGORIE CHE CONFUTANO L’IPOTESI

	Competenza trasversale, quale:

- disponibilità al                   cambiamento
	- “Si, gli educatori riescono ad adattarsi alle mie esigenze…” (Daniela)
- “Si, direi di si. Io ho un bambino molto piccolo, di 6 mesi, ed essendo il mio primo figlio mi sono spesso trovata a non sapere in quale modo rispondere alle sue esigenze.” (Simona)

- “Si, riescono ad adattarsi alle mie esigenze e a consigliarmi su cosa fare in alcune fasi.” (Anna)

-  “Si. Anche se a volte il confronto è stato utile per cambiare a mia volta posizione. Del resto io credo che i competenti in materia siano loro…” (Enrica)

- “Da quando ho iscritto la mia bambina in questo asilo, le educatrici hanno saputo quasi sempre adattarsi alle mie esigenze…” (Antonella)

- “Gli educatori che ho incontrato generalmente si sono sempre dimostrati disponibili ad adattarsi alle mie esigenze di mamma.” (Chiara)

- “Posso dire che gli educatori sono riusciti, la maggior parte delle volte, ad adattarsi alle mie esigenze.” (Claudia)

- “L’educatrice è una persona molto gentile e sensibile che è stata capace fin dall’inizio di venirci incontro…soprattutto con mia moglie.” (Michele)


	- “Purtroppo non sempre riescono nell’adattarsi alle mie esigenze, e quindi a modificare il loro modo di porsi, in quanto troppo spesso (alcune) peccano di sfacciataggine…” (Manuela)
- “Abbastanza bene, poi quest’anno gli educatori della sezione sono partiti in quarta per far togliere il ciuccio a mia figlia, era diventato un obbligo…” (Sofia)


	Competenza trasversale, quale:

- disponibilità al   confronto
	- “Sono disposti ogni giorno ad informarsi su eventuali cambiamenti avvenuti alla bambina.” (Daniela)

- “La mia educatrice di riferimento all’inizio è stata un po’ distaccata, ma poi ha saputo basare il nostro rapporto sul confronto reciproco.” (Simona)

- “Si, più di una volta ho richiesto un colloquio personale con degli educatori e sono stati molto disponibili nel ricevermi e ascoltarmi.” (Anna)

- “Sono troppo egocentriche…ma nel complesso le ho trovate pronte al confronto.” (Manuela)
- “Se necessario un confronto sanno “mettersi in gioco”…anche se a volte il confronto è stato utile per cambiare a mia volta posizione.” (Enrica)

- “Si i momenti di confronto ci sono stati, pochi, anche perché per qualsiasi comunicazione ci parliamo all’uscita dell’asilo.” (Antonella)

- “Si sono sempre dimostrati disponibili al confronto…” (Chiara) 

- “…A volte anche confrontandoci per pareri diversi o situazioni createsi, ma sempre con molta professionalità.” (Claudia)

- “Tutti i giorni abbiamo un resoconto su com’è andata la giornata all’asilo.” (Michele)
- “Comunque poi hanno visto che era troppo presto (togliere il ciuccio) e mi sono venuti a chiedere scusa per il loro comportamento troppo invasivo; è avvenuto un confronto in cui ognuno ha detto le sue ragioni.” (Sofia)

	

	Competenza trasversale, quale:

- attitudine all’empatia e aiuto
	- “Si, l’educatrice mi è stata molto vicina (nell’inserimento) e gradualmente mi ha aiutato ad affrontare il distacco.” (Daniela)
- “Si, due educatrici mi hanno saputo consigliare il momento più opportuno per togliere il pannolino a mio figlio e quali strategie usare anche a casa.” (Anna)

- “Sono riuscite, soprattutto la mia educatrice di riferimento, ad aiutarmi in fasi particolari della crescita di mia figlia e con molta professionalità…” (Enrica)
- “Fortunatamente ci sono state poche occasioni di momenti critici, al momento, ma direi che questi pochi episodi sono stati risolti con successo…” (Antonella)

- “La mia educatrice ha inoltre saputo darmi buoni consigli su come comportarmi quando mio figlio fa i capricci.” (Chiara)

- “Situazioni critiche al momento non c’è state...” (Claudia) 

- “Si come ho già detto l’educatrice della sezione ha saputo aiutare molto mia moglie nell’inserimento e distacco con il bimbo.” (Michele)
- “Posso dire che momenti veramente critici, fino adesso, non c’è n’erano stati o comunque si sono sempre risolti per il meglio…” (Sofia)

	-“…più o meno, nell’inserimento soprattutto.” (Simona)
- “In diversi casi (alcune) non hanno saputo mettersi nei miei panni…provando paure e difficoltà che solo una madre può capire…” (Manuela)

	Competenza di base, quale:

- saper ascoltare
	- “Nel complesso gli educatori della struttura sono molto disponibili ad ascoltarmi e a non criticare le mia scelte.” (Simona)

- “Sono disposti ad ascoltarmi…” (Anna)

- “L’aiuto che mi hanno dato è stato possibile grazie anche alla possibilità di ascolto dei miei timori e paure…” (Enrica)

- “Ritengo da questi episodi che siano state capaci di ascoltarmi e mettersi nei miei panni.” (Antonella)

- “Si, sono disposte ad ascoltarmi…” (Chiara)

- “Comunque sono contenta di come mi sono venute incontro ascoltandomi…” (Claudia)

- “L’educatrice è una persona che ha saputo ascoltare i nostri problemi.” (Michele)


	- “Per due di loro sembra anche difficile stare ad ascoltarti…” (Manuela)

- “Direi abbastanza, anche se a volte ho ricevuto qualche critica per la mia troppa apprensione.” (Daniela)
-“Beh si sanno ascoltare, anche se poi giudicano un po’ troppo apertamente  l’operato di noi genitori…” (Sofia)


	Competenza di base, quale:

- saper comunicare
	- “Si, mi comunicano informazioni o chiedono notizie in modo esplicito senza che possano nascere fraintendimenti.” (Daniela)

- “Si, sono disponibili anche solo per dare informazioni e lo fanno sempre con professionalità ” (Anna)

- “Si, sono molto chiari nel comunicare informazioni o a chiedere pareri.” (Enrica)

- “Per quanto riguarda il saper comunicare informazioni o altro sono molto chiare…non ci sono mai stati equivoci che possano aver causato malintesi …” (Antonella)

- “Sono buoni comunicatori…” (Chiara)

- L’educatrice riesce a comunicarci, con affetto, le migliori strategie per il sonno e i pasti.” (Michele)


	- “All’inizio non ho compreso come mai la mia educatrice avesse un atteggiamento poco socievole e disponibile. Solo che questo “non dire” mi aveva turbato, perché non sapevo come comportarmi.” (Simona)

- “Due educatrici non hanno paura nel dare giudizi e a dirti in faccia quello che pensano, di sicuro non ci sono fraintendimenti!!...” (Manuela)

- “Ogni tanto due educatrici mi dicono le cose con troppa impulsività e non sempre mi piace. C’è modo e modo, perché ad esempio gli altri educatori sono molto più gentili.” (Claudia)

- “Anche per quanto riguarda la comunicazione c’è carattere e carattere…alcune hanno degli approcci un po’ troppo aggressivi e sanno tutto loro…” (Sofia)


	Le competenze suddette incidono in modo positivo (dare fiducia) alla relazione con il genitore.
	- “Si, mi affido molto alla loro esperienza e chiedo consigli.” (Daniela)

- “Si, hanno saputo accettarmi e con questo hanno ottenuto la mia fiducia.” (Simona)

- “Hanno tutta la mia stima e fiducia.” (Anna)

- “Si, sono riusciti a infondermi sin dall’inizio dell’inserimento e tutt’ora grande fiducia e per questo sono molto tranquilla.” (Enrica)

- “Hanno saputo infondermi sicurezza e fiducia.” (Antonella)

- “Nel complesso posso ritenermi fortunata perché ho incontrato degli educatori molto preparati e che mi hanno sempre trasmesso fiducia.” (Chiara)

- “Comunque sono riuscite chi  più chi  meno a darmi fiducia.” (Claudia)

- “Siamo molto contenti della struttura e della professionalità che abbiamo trovato…si ci ha dato fiducia.” (Michele)

- “Hanno ricevuto la mia fiducia come educatori e come persone.” (Sofia)
	- “…non sempre sono riuscite ad infondermi fiducia, anche se hanno una preparazione adeguata e qualificata…” (Manuela)




Con questa tabella ho diviso le categorie create a posteriori sulle domande all’intervista in categorie che confermano o confutano la mia ipotesi.
Il risultato emerso è che la maggior parte dei genitori, nel nostro caso nove mamme e un papà, hanno considerato fondamentale e molto incisivo il ruolo dell’educatore non solo come persona fisica, ma soprattutto come soggetto dotato di particolari competenze. Certamente non tutti i soggetti intervistati sono pienamente soddisfatti delle relazioni sviluppatosi, per ansie non comprese o attitudini personali, ma con questo non screditano il ruolo dell’educatore. 

Nel complesso le intervistate ritengono di primaria importanza particolari competenze dell’educatore, quali la disponibilità, pazienza ed empatia nella costruzione di una sana relazione.

RIFLESSIONE CRITICA SUL LAVORO SVOLTO
In questo tipo di ricerche non è sempre facile superare, senza alcun problema, tutte le varie fasi, soprattutto quella della raccolta dei dati, in quanto ho dovuto dividere l’intervista in due giorni, per questione di orari e di presenze.

I genitori che non hanno altre possibilità lasciano i bambini fino alle 17.30, ma io per non interferire con il lavoro dell’asilo ho dovuto effettuare le interviste prima delle 16.00. Per tale motivo non è stato possibile rilevare un campione sufficientemente ampio.

Inizialmente pensavo che all’intervista avrebbero partecipato più genitori, visto che avevo messo negli armadietti un foglio con su scritto della mia ricerca ma vista la poca presenza ho optato per il CAMPIONE ACCIDENTALE.

Sicuramente l’ambito che ho scelto è molto mirato e mi aspettavo che la mia ipotesi fosse confermata, dato che le competenze dell’educatore nelle relazioni sono fondamentali.

Ho compreso che fare ricerca non è così facile e questo dipende molto da che tipo di problema conoscitivo ti poni; per tale motivo bisogna essere disposti anche a ricominciare tutto daccapo…senza aver paura dei giudizi esterni. 
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